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Servizio Gestione Strade 
Via Gazzoletti n. 33 – 38122 Trento 
T +39 0461 497548 
F +39 0461 497539 
pec serv.gestionestrade@pec.provincia.tn.it 
@   gestione.strade@provincia.tn.it 

Spett/le 
Consorzio dei  
Comuni Trentini 
Via Torre Verde 23 
38122 TRENTO TN 
 

Spett/le 
Ordine degli Ingegneri 
della Provincia di Trento 
Piazza s.m. Maggiore 23 
38122 TRENTO TN 
 

Spett/le 
Ordine degli Architetti 
della Provincia di Trento 
Vicolo Galasso 19 
38122 TRENTO TN 
 

Spett/le 
Ordine dei Geologi 
del Trentino Alto Adige 
Via del Brennero 322 
38121 TRENTO TN 
 

Spett/le 
Ordine dei Dottori Agronomi e  
dei Dottori Forestali  
della Provincia di Trento 
Via del Brennero 322  
38121 TRENTO TN 
 

Spett/le 
Ordine dei Periti Agrari 
della Provincia di Trento 
C/o F.E.M.  
Via Edmund Mach 1 
38089 S. Michele all’Adige TN 
 

Spett/le 
Collegio dei Periti Industriali e  
dei Periti Industriali Laureati 
della Provincia di Trento 
Galleria Tirrena 10 
38122 TRENTO TN 



 
Spett/le 
Collegio dei Geometri e 
dei Geometri Laureati 
della Provincia di Trento 
Via Brennero 52 
38121 TRENTO TN 
 

e, p.c., Spett/le 
Dipartimento Infrastrutture  
S E D E 
 

Spett/le 
Servizio Urbanistica e  
Tutela del Paesaggio 
S E D E 

 
S106/2023 
 

 

Numero di protocollo associato al documento come 
meta dato (DPCM 3.12.2013, art. 20).� Verificare 
l'oggetto della PEC o i files allegati alla medesima. 
Data di registrazione inclusa nella segnatura di 
protocollo. Negli esemplari cartacei segnatura di 
protocollo in alto a destra (da citare nella risposta). 
 

 

 

Oggetto:  esecuzione di lavori in fascia di rispetto delle strade statali e provinciali. 
Opere libere (rif. art. 78 della L.P. 4 agosto 2015 n. 15 e art. 7 della L.P. 2 maggio 
2022 n. 4), 
Interventi soggetti a comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA) (rif. art. 78-bis 
della L.P. 4 agosto 2015 n. 15) 
Interventi soggetti alla SCIA (rif. art. 85 della L.P. 4 agosto 2015 n. 15) 
 

 
 

Si forma la presente per segnalare che in alcune situazioni, riferite principalmente a 

bonifiche agrarie, da parte dei tecnici della scrivente Struttura si è riscontrato che la 

documentazione delle pratiche edilizie, con riferimento in particolare a: 

- comunicazione opere libere, (art. 78 L.P. 4 agosto 2015 n. 15 e art. 7 L.P. 2 maggio 2022 n. 4), 

- comunicazione inizio attività asseverata - CILA, (rif art. 78-bis L.P. 4 agosto 2015 n. 15), 
- segnalazione certificata d’inizio attività - SCIA, (rif. art. 85 L.P. 4 agosto 2015 n. 15), 

relative ad interventi che prevedono/richiedono anche la realizzazione di lavori in fascia di 

rispetto di strade statali o provinciali (per l’esecuzione di movimenti di terra, manufatti, 

depositi), ovvero l’apertura o modifica di accessi o diramazioni dalla strada ai fondi o fabbricati 

laterali, è risultata predisposta e presentata alla competente Amministrazione comunale, 

senza acquisire in via preventiva l’atto di assenso da parte della scrivente Struttura ai sensi 

del D. Lgs. 30.04.1992 n. 285 - Codice della Strada (CdS). 

Analogamente in alcuni casi si è riscontrato l’avvio dei lavori relativi ad opere libere di cui 

all’art. 78 comma 2 della L.P. 4 agosto 2015 che interessano la fascia di rispetto di strade 

statali o provinciali, senza la preventiva acquisizione dell’atto di assenso dello scrivente 

Servizio. 

A tale riguardo va tenuto presente che: 

� per quanto concerne i lavori in fascia di rispetto e sulle aree di visibilità delle strade statali o 

provinciali: 



in base all’art. 21, del Cds l’esecuzione di opere o depositi sulle fasce di rispetto delle 

strade è subordinata all’acquisizione della preventiva autorizzazione della competente 

autorità.  

Più in dettaglio (vedi art. 26 del CdS), per gli interventi che interessano la fascia di rispetto 

di tratti di strade statali o provinciali all’interno del centro abitato, l’autorizzazione in 

argomento è rilasciata dal Comune competente per territorio, previo nullaosta da parte dello 

scrivente Servizio, quale Struttura competente della Provincia autonoma di Trento. Nel caso 

di interventi che interessano la fascia di rispetto di tratti stradali esterni al centro abitato, 

l’autorizzazione in questione è rilasciata direttamente da questo Servizio; 

� con riferimento alle opere per l’apertura di nuovi accessi o diramazioni ovvero la modifica di 

accessi o diramazioni esistenti lungo le strade statali o provinciali: 

in base all’art. 22, del Cds senza preventiva autorizzazione dell’ente proprietario della 

strada non possono essere stabiliti nuovi accessi e nuove diramazioni, né possono essere 

modificati quelli esistenti.   

Più in dettaglio (vedi art. 26 del CdS), per dare corso ai lavori per l’apertura di nuovi 

accessi/diramazioni o la modifica di accessi/diramazioni esistenti lungo tratti di strade statali 

o provinciali all’interno del centro abitato, l’autorizzazione di cui all’art. 22 del medesimo 

CdS è rilasciata dal Comune competente per territorio, previo nullaosta da parte dello 

scrivente Servizio, quale Struttura competente della Provincia autonoma di Trento. Nel caso 

di accessi/diramazioni lungo tratti stradali esterni al centro abitato, l’autorizzazione in parola 

è rilasciata direttamente da questo Servizio. 

Ciò premesso, al fine assicurare una corretta ed efficace gestione delle pratiche 

edilizie in argomento, nonché la conseguente esecuzione dei lavori nel rispetto delle 

disposizioni per la tutela delle strade, si chiede la collaborazione del Consorzio dei Comuni in 

indirizzo affinché, attraverso le Amministrazioni comunali associate, i soggetti coinvolti (titolari 

e/o conduttori degli immobili, ovvero progettisti e direttori dei lavori, altri soggetti legittimati a 

redigere la documentazione), siano sensibilizzati a verificare, preventivamente alla 

presentazione/trasmissione della pratica edilizia, se gli interventi che intendono realizzare / 

progettati interessano la fascia di rispetto delle strade e, nel caso, ad acquisire l’atto di 

assenso da parte della scrivente Struttura.  

Analoga richiesta viene formulata nei confronti degli Ordini e Collegi professionali 

affinché attraverso i rispettivi iscritti, per quanto possibile, sia ulteriormente promossa 

l’informazione in ordine alla procedura per redigere e gestire correttamente, nel rispetto delle 

previsioni del CdS, la documentazione relativa alle pratiche edilizie in oggetto. 

Per completezza di informazione si rappresenta altresì che l’apertura/modifica di 

accessi e diramazioni lungo le strade ovvero l’esecuzione di lavori nelle relative fasce di 

rispetto, senza la preventiva autorizzazione più volte sopra citata, comporta l’applicazione di 

una sanzione amministrativa. 

Ringraziando fin d’ora per la collaborazione si porgono distinti saluti 
 
 

Il Sostituto Dirigente 
- Ing. Filiberto Bolego  - 

Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia dell’originale 

informatico firmato digitalmente predisposto e conservato presso questa 

Amministrazione in conformità alle Linee Guida AgiD (artt. 3 bis, c. 4 bis, e 71 

D. Lgs. 82/2005). La firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del 

nominativo del responsabile (art. 3 D. Lgs. 39/1993). 

 

 
 
 


